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Il seminario intende affrontare la questione della composizione dei Profeti Minori, partendo 

dalla recenti acquisizioni su vari fronti degli studi esegetici. La presentazione e la comune di-

scussione vorrebbero aiutare a percepire le potenzialità di queste specifiche modalità di indagine 

sulle dinamiche all’opera nella realizzazione della raccolta dei Dodici Profeti, e nel contempo i 

limiti evidenti che sono correlati ad approcci di questo genere e che inducono ad una sapiente 

prudenza nella valutazione dei risultati conseguiti. Al di là dell’indubbia diversità di opinioni e di 

valutazioni emerse nell’esegesi recente sul tema, appare chiaro come la raccolta profetica sia 

sempre più percepita dagli esperti non come “antologia” di scritti diversi e fra loro sconnessi, 

senza una logica organizzativa e teologica retrostante, bensì come una “collezione” puntualmente 

strutturata, che chiede al lettore di essere percepita in questi termini e di custodire lo studio di 

ogni singolo suo componente all’interno di questo quadro ermeneutico pregnante. Particolarmen-

te promettente in questo campo si è rivelato il fronte degli studi redazionali, i quali si prefiggono 

di individuare eventuali particolarità testuali, che possano essere intese come indicatori affidabili 

dei processi redazionali, che hanno interessato la collezione e che ne hanno determinato la sua 

attuale fisionomia. Riscuote sostanziale consenso fra gli esegeti interessati alla redazione dei Pro-

feti Minori l’idea che la raccolta mostri elementi di ordine letterario, tematico, strutturale, testi-

moni di un passato compositivo, dove l’intenzione dominante era quella di conferirle unità e di 

offrire ai lettori importanti suggerimenti per la sua corretta interpretazione. 

Secondo questa determinata prospettiva di studio gli scritti contigui di Gioele e Amos appaio-

no come un terreno fecondo, nel quale poter individuare alcune delle dinamiche compositive, che 

avrebbero interessato l’intera raccolta, e soprattutto poter rilevare le ragioni e le finalità sottese 

agli interventi dei compositori e dei redattori. Indubbiamente un approccio siffatto non ha la pre-

tesa di pervenire a conclusioni esaustive circa la composizione dei Dodici Profeti nel loro com-

plesso, ma di indagare con attenzione una sezione ben delimitata della raccolta per rilevarne i di-

namismi di costituzione, e di avanzare alcune suggestioni ragionevoli e promettenti per le succes-

sive fasi della ricerca esegetica in questo campo. In particolare, la presentazione si concentrerà 

sulla sezione finale del libro di Gioele (cap. 4*) e su quella iniziale del libro di Amos (capp. 1-
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2*), dove si rilevano alcune “somiglianze” di differente tipologia, che suscitano interrogativi cir-

ca l’attuale collocazione contigua dei componimenti e la loro eventuale connessione. Verranno 

prese in esame le pericopi di Gl 4,4-8 (oracolo contro Tiro, Sidone e Filistea) e Am 1,2-2,16 

(oracoli contro le nazioni, e contro Israele), seguendo la metodologia e le domande proprie della 

Redaktionskritik, per dimostrare come il passaggio di Gioele, che mostra evidenti segni di “reda-

zionalità” all’interno del suo contesto prossimo e altrettanto evidenti comunanze con la raccolta 

oracolare di apertura del libro di Amos, sia stato inserito dai redattori anche allo scopo di istituire 

un collegamento riconoscibile e gravido di conseguenze sul piano interpretativo con lo scritto 

contiguo. La preoccupazione fondamentale della nostra indagine consisterà nel tentativo di com-

prendere le ragioni “contenutistiche” alla base dell’operazione, non limitandosi, pertanto, al cam-

po delle motivazioni meramente “redazionali”. Un rapido accenno anche ad altri elementi di si-

militudine presenti fra i due scritti profetici (Gl 4,1-3 e Am 9,13-15; Gl 4,9ss e Am 1,2; Gl 4,18-

21 e Am 9,13-15) consentirà di sostanziale la tesi e di delineare la conclusione che i redattori, in-

caricati della risistemazione e della collocazione dei due scritti profetici, siano intervenuti in un 

arco temporale relativamente esteso e con inserzioni di diversa conformazione, allo scopo di raf-

forzare il legame “strutturale” fra le opere di Gioele e di Amos, e soprattutto di “porre in dialogo” 

le rispettive (complementari) teologie. La modalità di approccio al testo biblico proposta si rive-

lerà, così, di grande interesse non solo sotto il profilo squisitamente “esegetico” (redazionale), ma 

propriamente “teologico”, in quanto si configurerà come esempio eloquente della singolare mo-

dalità biblica di “fare teologia”. 
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La composizione del libro dei Dodici  
(in specie il rapporto fra Gioele e Amos)  

[SCHEMI] 

1. LINEE PORTANTI DELL’ESEGESI ATTUALE DEI PROFETI MINORI 

- La metodologia di studio “tradizionale” e la ricerca recente1.  

- I dati della tradizione biblica: pratica scribale, riferimenti biblici ed extra-biblici, liste antiche.   

- Particolarità letterarie del libro dei Dodici Profeti: riprese di vocabolario, riprese tematiche, parole-
gancio2, titoli, “framing device”, principio cronologico3 e geografico4 nella disposizione dei libri. 

 - Prospettive di studio sull’unità dei Profeti Minori. 

- Approccio sincronico-tematico: P.R. HOUSE, The Unity of the Twelve (BiSe 27; Sheffield 1990); T. 
COLLINS, The Mantle of Elijah. The Redaction Criticism of the Prophetical Books (BiSe 20; Sheffield 
1993); alcuni temi di obiettiva centralità (Es 34,6-75, teodicea6, il Giorno di JHWH7…).    

- Approccio diacronico-redazionale: 

 * I pionieri: H. EWALD, Die Propheten des Alten Bundes erklärt (Göttingen 21868) 74-82; C. 
STEUERNAGEL, Lehrbuch der Einleitung in das Alten Testament (Tübingen 1912) 669-672; K. 
BUDDE, “Eine folgenschwere Redaktion des Zwölfprophetenbuchs”, ZAW 39 (1921) 218-229; R.E. 
WOLFE, “The Editing of the Book of the Twelve”, ZAW 53 (1935) 90-129.  

 * La ricerca recente: ipotesi di una collezione “breve”8, “tardività” di Giona9, ruolo 
dell’inserzione di Mal 3,22-2410.   

                                                            
1 Per un quadro completo degli studi recenti sui Dodici Profeti, cf D. SCAIOLA, “Il Libro dei Dodici Profeti 
Minori nell'Esegesi Contemporanea. Status Questionis”, RivBib 48 (2000) 319-334; ID., “I Dodici Profeti 
Minori: problemi di metodo e di interpretazione”, RivBib 54 (2006) 65-75; cf anche ID., I Dodici Profeti: perché 
«Minori»? Esegesi e teologia (Biblica; Bologna 2011). 
2 Cf M.B. SHEPPERD, “Compositional Analysis of the Twelve”, ZAW 120 (2008) 184-193: Dall’analisi della 
composizione emerge una strategia intenzionale che può essere individuate nei punti di sutura in cui i pezzi 
sono stati uniti fra loro. 
3 Cf M.A. SWEENEY, “Sequence and Interpretation in the Book of the Twelve”, Reading and Hearing (2000) 
62-64. 
4 Cf C.F. KEIL, The Minor Prophets (Grand Rapids, MI 21980) 3. 
5 Cf R.C. VAN LEEUWEN, “Scribal Wisdom and Theodicy in the Book of the Twelve”, In Search of Wisdom. 
Essays in Memory of J.G. Gammie (ed. L.G. PERDUE – B.B. SCOTT – W.J. WISEMAN) (Louisville, KY 1993) 31-
49; R. SCORALICK, Gottes Güte und Gottes Zorn. Die Gottesprädikationen in Exodus 34,6F und ihre 
intertextuellen Beziehungen zum Zwölfprophetenbuch (HBS 33; Freiburg 2002). 
6 Cf J.L. CRENSHAW, “Theodicy in the Book of the Twelve”, Thematic Threads in the Book of the Twelve (ed. 
P.L. REDDITT – A. SCHART) (BZAW 325; Berlin – New York, NY 2003) 175-191. 
7 Cf D.L. PETERSEN, “A Book of the Twelve?”, Reading and Hearing (2000) 9-10; R. RENDTORFF, “How to 
Read the Book of the Twelve as a Theological Unity”, Reading and Hearing (2000) 420-432; P.R. HOUSE, 
“Endings as New Beginnings: Returning to the Lord, the Day of the Lord, and Renewal in the Book of the 
Twelve”, Thematic Threads (2003) 331-338; cf anche J.D. NOGALSKI, “The Day(s) of YHWH in the Book of 
the Twelve”, Thematic Threads (2003) 192-213. 
8 Cf A. SCHART, Die Entstehung des Zwölfprophetenbuchs. Neubearbeitungen von Amos im Rahmen 
schriftenübergreifender Redaktionsprozesse (BZAW 260; Berlin – New York, NY 1998) 41-46; cf anche J. 
JEREMIAS, “Die Anfänge des Dodekapropheton: Hosea und Amos”, Congress Volume: Paris 1992 (ed. J.A. 
EMERTON) (VT.S 61; Leiden 1995) 87-106. 
9 Cf B.A. JONES, The Formation of the Book of the Twelve. A Study in Text and Canon (SBL.DS 149; Atlanta, 
GA 1995); ID., “The Book of the Twelve as a Witness to Ancient Biblical Interpretation”, Reading and Hearing 
(2000) 65-74. 
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- Le (presunte) fasi principali del processo di crescita della collezione11: fase pre-esilica (Os, Am, 
Mi) ed esilica (Na, Sof, Abd); fase post-esilica (Ag, 1Zac …); secoli V-IV (Gl, Abc, Mal).  

- I Profeti Minori come frutto di “composizione redazionale” o di “compilazione editoriale”. 

Gli autori che descrivono l’unità del libro come una composizione redazionale lo considerano 
principalmente il lavoro di antichi editori che unificarono i libri dei Profeti Minori componendo 
numerose inserzioni testuali e creando anche relazioni strutturali, tematiche o verbali, tra i 
rispettivi libri. Quelli invece che lo considerano una compilazione lo descrivono come il lavoro di 
editori che raccolsero in un singolo volume i libri dei Profeti Minori a causa di legami strutturali 
pre-esistenti, tematici o verbali, che furono percepiti come unificanti i rispettivi libri12. 

 

2. DALL’ESEGESI RECENTE SUI PROFETI MINORI ALLA NOSTRA INDAGINE … 

- Le due monografie di J.D. NOGALSKI: Literary Precursors to the Book of the Twelve (BZAW 217; 
Berlin 1993); Redactional Processes in the Book of the Twelve (BZAW 218; Berlin 1993).  

- Alcune osservazioni critiche allo studio di Nogalski e indicazioni sull’impostazione metodologica 
della nostra indagine. 

 

3. OGGETTO DI STUDIO E TESI  

 

4. GL 4,4-8 (VERDETTO CONTRO TIRO, SIDONE E FILISTEA) 

 

4. Ed inoltre, cosa siete voi per me, Tiro e Sidone 

 e tutto il territorio della Filistea? 

Forse mi state ripagando 

 (intendete forse darmi una ricompensa) 

 [per qualcosa che ho commesso contro di voi]? 

Ora, se state per ripagarmi (ricompensarmi),  

presto, rapidamente FARÒ TORNARE su di voi 

 (sulle vostre teste)  

 la vostra (stessa) ricompensa! 

tv,l'P. tAlyliG> lkow> !Adyciw> rco yli ~T,a;-hm' ~g:w> 
 

yl'[' ~ymiL.v;m. ~T,a; lWmG>h; 
 

yl;[' ~T,a; ~ylim.GO-~aiw> 
 

~k,v.aroB. ~k,l.muG> byvia' hr"hem. lq; 

 

5. Voi che il mio argento e il mio oro avete preso  

e i miei tesori preziosi  

 avete portato nei vostri palazzi. 

~T,x.q;l. ybih'z>W yPis.K;-rv,a] 
 

~k,ylek.yhel. ~t,abeh] ~ybiJoh; yD:m;x]m;W 

6. E i figli di Giuda e i figli di Gerusalemme  

 avete venduto ai figli degli Ionii, 

PER ALLONTANARLI dal loro territorio. 

~ynIw"Y>h; ynEb.li ~T,r>k;m. ~Øil;v'Wry> ynEb.W hd"Why> ynEb.W 
 

~l'WbG> l[;me ~q'yxir>h; ![;m;l. 

                                                                                                                                                                                                     
10 Cf O.H. STECK, Der Abschluss der Prophetie im Alten Testament. Ein Versuch zur Frage der 
Vorgeschichte des Kanons (Biblish-Theologische Studien 17; Neukirchen-Vluyn 1991) 127-136. 
11 Cf a titolo di esempio T. COLLINS, The Mantle of Elijah (1993); cf anche J. WÖHRLE, Die frühen 
Sammlungen des Zwölfprophetenbuches. Entstehung und Komposition (BZAW 360; Berlin 2006); ID., Der 
Abschluss des Zwölfprophetenbuches. Buchübergreifende Redaktionsprozesse in den späten Sammlungen 
(BZAW 389; Berlin 2008). 
12 D. SCAIOLA, “Il Libro dei Dodici”, 321. 



   

3 

 

7. Ecco – io sto per ridestarli dal luogo, 

dove voi li avete venduti.  

E (così) FARÒ RITORNARE la vostra ricompensa  

 su di voi (sulle vostre teste)! 

~AqM'h;-!mi ~r"y[im. ynIn>hi 
 

hM'v' ~t'ao ~T,r>k;m.-rv,a] 
 

~k,v.aroB. ~k,l.mug> ytibovih]w: 

8. Ed io venderò i vostri figli e le vostre figlie 

 per mezzo dei figli di Giuda 

ed essi li venderanno ai Sabei,  

 ad un popolo LONTANO.  

Così JHWH ha parlato! 

hd"Why> ynEB. dy:B. ~k,yteAnB.-ta,w> ~k,ynEB.-ta, yTir>k;m'W 
 

qAxr" yAG-la, ~yIab'v.li ~Wrk'm.W 
 

rBeDI hw"hy> yKi 

 

4.1 ANALISI DELLA SEZIONE 

- Caratteristiche letterarie: 

 * espressione ~g:w> (4,4a); “formula di sfida” yli ~T,a;-hm' (4,4a); locuzione di chiusura        
rBeDI hw"hy> yKi (4,8b); 

 * discorso accusatorio completo; 

 * impiego della prima persona singolare (JHWH) e della seconda plurale (nazioni);  

 * Israele menzionato con formulazioni “geografiche” (o “etniche”); 

 * termini ripetuti: √rkm (4,6a.7a.8a[2x]), √lmg (4,4b) e lWmG> (4,4b[2x].7b), √bwv + vaor 
(4,4b.7b), √qxr (4,6b.8a), ynEB. (4,6a[3x].8a[2x]).   

- Caratteristiche tematiche: destinatari specifici; tentativo di “auto-giustificazione” da parte delle 
nazioni; principio retributivo nella definizione del castigo; tipologia della sanzione. 

 

4.2 STUDIO REDAZIONALE 

- Tensione di 4,4-8 rispetto al suo contesto prossimo. 

- Sostanziale omogeneità fra 4,1-3 e 4,9ss. 

 * Termini comuni: ~Ay (4,1a.14b), yAG (4,2a.11a.12[2x]), ~[; (4,2b.3a.16b), #r,a, (4,2b.16a); 
~il;v'Wry> (4,1b.16a.17b), laer'f.yI (4,2b.16b); jp'v'Ahy> qm,[e (4,2a.12a); √#bq (4,2a.11a), √jpv 
(4,2b.12b), √!tn (4,3b.16a); ~v' (4,2b.11b.12b). 

 * Il giudizio contro le nazioni: annunciato e brevemente giustificato in 4,1-3, sviluppato e 
concluso in 4,9ss.  

- Oracolo di 4,4-8 come inserzione redazionale, che interrompe il legame “originario” fra 4,1-3 e 
4,9ss. 

- Composizione13. Punti di contatto fra Gl 4,4-8 e Abd. 

 * Somiglianze linguistiche: espressione √bwv + lWmG> (+ suffisso) + B. + varo (+ suffisso) (Gl 
4,4b.7b e Abd 15b); espressione rBeDI hw"hy> yKi (Gl 4,8b; Abd 18b). 

 * Somiglianze sul fronte tematico: “logica retributiva”, ruolo riconosciuto al pop di Dio 
nell’evento di giudizio.  
                                                            
13 Cf in particolare S. BERGLER, Joel als Schriftinterpret (BEAT 16; Frankfurt a.M. 1988). 
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- Collegamenti lessicali fra 4,4-8 e 4,1-3.9ss: yAG (4,2[2x].8a.9a.11a.12[2x]); √rw[ (4,7a.9b.12a), 
√bwv (4,1b.4b.7b), √rkm (4,3b. 6a.7a.8a[2x]); hd'Why> (4,1b.6a.8a), ~Øil;v'Wry> (4,1b.6a.16a.17b); hNEhi 
(4,1a.7a); ~v' (4,2b.7a.11b.12b).  

- Tarda epoca persiana (ca. IV sec. a.C.) come datazione plausibile. Motivazioni: sostantivo ynIw"y> 
(4,6a) (cf Gen 10,2.4; Is 66,19; Zc 9,13; Dn 8,21; 10,20; 11,2; 1Cr 1,5.7; cf soprattutto Ez 
27,13.19), versante storico.  

- Intenzione: attualizzazione e approfondimento dell’annuncio di giudizio del cap 4.  

 

5. AM 1,3-2,16 (ORACOLI CONTRO LE NAZIONI) 

5.1 ANALISI DELLA SEZIONE 

- Caratteristiche letterarie e strutturali. 

Formula introduttiva detta “del messaggero” 

     hw"hy> rm;a' hKo (“Così dice JHWH”) 

Am 1,3a.6a.9a.11a.13a; 2,1a.4a.6a 

“Espressione numerica graduata” 

     h['B'r>a;-l[;w> […] y[ev.Pi hv'l{v.-l[;  

     (“Per tre trasgressioni di N. e per quattro”) 

Am 1,3a.6a.9a.11a.13a; 2,1a.4a.6a 

Locuzione sull’irrevocabilità del decreto divino di giudizio 

     WNb,yvia] al{ (“Io non lo [il mio decreto] revocherò”) 

Am 1,3a.6a.9a.11a.13a; 2,1a.4a.6a 

Specificazione dei crimini condannati 

     l[; + infinito costrutto 

Am 1,3b.6b.9b.11b.13b; 2,1b.4b.6b 

Annuncio di punizione 

     yTix.L;vi + vae + B. + nome proprio / hm'Ax + nome proprio; 

     hl'k.a' + tAnm.r>a; 

Am 1,4.7.10.12.14a; 2,2a.5 

 

 

 * Singolarità di 2,6-16 (Israele). 

 * Possibilità di distinzione degli altri oracoli in due gruppi in base a criteri letterari: 

  1,3-5 (Damasco), 1,6-8 (Gaza), 1,13-15 (Ammon), 2,1-3 (Moab);  

  1,9-10 (Tiro), 1,11-12 (Edom), 2,4-5 (Giuda). 

 * Possibilità di riconoscere organizzazione della raccolta oracolare secondo uno schema a 
coppie: 1,3-5 (Damasco) e 1,6-8 (Gaza); 1,9-10 (Tiro) e 1,11-12 (Edom); 1,13-15 (Ammon) e 2,1-3 
(Moab); 2,6-16 (Israele) e 2,4-5 (Giuda). 

- Caratteristiche tematiche. Denuncia di comportamenti contrari ad una “International Customary 
Law” (J.H. Hayes). JHWH come garante di questo insieme di regole di comportamento. La 
maggiore colpevolezza di Israele. 

   

5.2 STUDIO REDAZIONALE 

- Tensione fra gli oracoli contro Tiro (1,9-10) ed Edom (1,11-12), e il loro contesto prossimo. 

- Oracolo vs Tiro (1,9-10):  

 * accusa (1,9b) pressoché identica all’incriminazione contro Gaza (1,6b);  
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 * accusa “aggravata”: “E nn hanno ricordato l’alleanza fraterna (1,9b)” (cf 1,11-12);  

 * minaccia molto simile a quella di 1,6-8 (Gaza). 

- Oracolo vs Edom (1,11-12): 

 * denuncia non solo di un misfatto passato, ma anche di una ostilità permanente; 

 * serietà del crimine illustrata con il ricorso al linguaggio della “fratellanza”;  

 * l’enfasi sul peccato e le domande circa gli eventi alla base dell’accusa.  

- Considerazioni redazionali sulla “coppia oracolare”. 

 * Composizione e inserimento: le due pericopi composte per questa specifica collocazione; 
l’oracolo contro Tiro realizzato prendendo spunto in particolare da Am 1,6-8 (cf espressione √rkz + 
~yxia; tyriB.; 1,9b); la libertà compositiva dell’autore. 

 * Datazione plausibile post-esilica: gli oracoli con Tiro come destinatario (cf Is 23; Ez 26; 
27; 28,1-19; Zc 9,1-8); gli eventi del 587/6 a.C. presupposti nell’oracolo contro Edom (cf anche Is 
34; Ger 49,7-22; Ez 25,12-14; Abd; Sal 137); la menzione significativa delle città edomite di Teman 
e Bosra (cf anche Is 34,6; 63,1; Ez 25,13; Abd 9). 

 * Finalità: ampliamento e attualizzazione della raccolta oracolare di Amos.  

 

6. GL 4,4-8 COME LEGAME REDAZ FRA GL 4 E AM 1,3-2,16 

6.1 OSSERVAZIONI DI CARATTERE REDAZ 

- Elementi comuni fra Gl 4,4-8 e Am 1,3-2,16: qualifica dell’annuncio come “parola divina”; 
tematiche comuni; struttura condivisa. 

- Somiglianze ulteriori fra Gl 4,4-8 e Am 1,9-10. 

- Intenzione del redattore: inserimento dell’oracolo di Gl 4 anche allo scopo di istituire 
collegamento con inizio dello scritto di Amos.  

- Consapevolezza del redattore circa possibilità per il lett (colto) di riconoscere il collegamento, e di 
trarne le dovute conseguenze sul fronte interpretativo. 

- Il redattore nel comporre la sua integrazione a Gl 4 (tarda epoca persiana) aveva con tutta 
probabilità davanti a sé la lista già completa degli oracoli contro le nazioni di Amos (primo post-
esilio).  

 

6.2 APERTURE INTERPRETATIVE 

- Il dialogo fra i libri profetici sul tema Israele – nazioni. Convergenza delle posizioni: Israele e le 
nazioni chiamati a rispondere davanti a Dio del loro comportamento. Complementarietà delle 
posizioni: in Gl 4 Israele giudicato innocente, in Am 1-2* come il più colpevole.  

- Il redattore e la finalità (teologica) del suo intervento: gli avvertimenti che Israele vede rivolti alle 
nazioni sono da ritenere validi anche per sé. 

- Il redattore intende ribadire con il suo lavoro come la Parola di Dio sia armonica nella complessità 
delle sue singole affermazioni.  
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7. SOMIGLIANZE ULTERIORI DI ORDINE LETT IN GIOELE E AMOS INDICATORI DI UN MEDESIMO E 

ARTICOLATO PROCESSO COMPOSITIVO 

 

- Gl 4,1-3 e Am 9,13-15 

 * Condivisione significativa di una particolare espressione (√bwv + tWbv. / tybiv.; “ristabilire 
le sorti”, “ristabilire i prigionieri”). 

 

Espressione temporale di apertura 

 

Gl 4,1a 

ayhih; t[eb'W hM'heh' ~ymiY"B; hNEhi yKi 

Am 9,13a 

hw"hy>-~aun> ~yaiB' ~ymiy" hNEhi 

 

Sintagma sul  

“ristabilimento dei prigionieri” 

 

Gl 4,1b 

 ~ØIl'v'WrywI hd"Why> tWbv.-ta, byvia' rv,a] 

Am 9,14a  

laer"f.yI yMi[; tWbv.-ta, yTib.v;w> 

 

“Corpus” oracolare 

 

Gl 4,2-3.9ss 

Il giudizio e la condanna delle nazioni straniere 

Am 9,14-15 

Il ri-insediamento del popolo di Dio nella sua terra 

 

 * Am 9,13-15 come inserzione di collegamento con Gl 4,1-3. 

 

- Gl 4,9-17 e Am 1,2 

 * Condivisione significativa di una particolare proposizione: ga'v.yI !AYCimi hw"hy> +               
AlAq !TeyI ~ØIl;v'WrymiW (Gl 4,16 e Am 1,2). 

              

 * Gl 4,16 come inserzione di collegamento con Am 1,2. 

Libro di Amos 
 

1,1 (Superscriptio) 

APERTURA DEL LIBRO PROFETICO 
 

1,2 (Lode della potenza di Dio) 

rm;aYOw:

AlAq !TeyI ~ØIl;v'WrymiW ga'v.yI !AYCimi hw"hy>

~y[iroh' tAan> Wlb.a'w>

lm,r>K;h; varo vbey"w>

1,3ss (Corpus del libro) 

Libro di Gioele 
 

1,1ss (Corpus del libro) 

 
 

4,16  (Lode della potenza di Dio) 

AlAq !TeyI ~ØIl;v'WrymiW ga'v.yI !AYCimi hw"hyw:

#r<a'w" ~yIm;v' Wv[]r"w>

laer"f.yI ynEb.li zA[m'W AM[;l. hs,x]m; hw"hyw:

 

4,17 (Formula di riconoscimento) 

CHIUSURA DEL LIBRO PROFETICO 
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- Gl 4,18-21 e Am 9,(11-12)13-15 

 * Similitudine su due fronti: appartenenza delle pericopi ad un comune “tipologia testuale”; 
sostanziale condivisione di una proposizione (Gl 4,18a e Am 9,13). 

Gl 4,18a. 

In quel giorno                                                                                                     

aWhh; ~AYb; hy"h'w>

le montagne stilleranno mosto,                                      

     e le colline SCORRERANNO DI LATTE […]                            

bl'x' hn"k.l;Te tA[b'G>h;w> sysi[' ~yrIh'h, WpJ.yI

Am 9,13 

Ecco verranno giorni – oracolo di JHWH […]                                      

hw"hy>-~aun> ~yaiB' ~ymiy" hNEhi

le montagne stilleranno mosto                                   

     e tutte le colline SI SCIOGLIERANNO. 

hn"g>g:Amt.Ti tA[b'G>h;-lk'w> sysi[' ~yrIh'h, WpyJihiw>
 

 * “Legame redazionale incrociato”: Gl 4,18-21 come inserzione redazionale di collegamento 
con Am 9,11-15; Am 9,13* come inserzione redazionale di collegamento con Gl 4,18-21. 

 

- In estrema sintesi … Gl 4 è stato posto in collegamento con la sez iniz di Amos (attigua) e con la 
sua (“corrispondente”) appendice, per far entrare in dialogo le rispettive complessive profezie.  

 

DOMANDE APERTE DI CARATTERE GENERALE (per favorire il dibattito) 

- Quali attenzioni metodologiche custodire in sede di studio redazionale per favorire un approccio 
“rispettoso” del testo e della sua fisionomia? Su quali basi (solide) stabilire l’omogeneità o la 
tensione fra una pericope e il suo attuale contesto prossimo? Quali limiti devono essere 
riconosciuti in sede esegetica alle possibilità “di ricostruzione” della storia del testo? E’ corretto 
avere la pretesa (non il desiderio) di rispondere ad ogni interrogativo, che il testo solleva nel 
quadro degli studi sulla redazione (cf per ex la datazione, le fasi di composizione, l’identità 
dell’autore …)?  

- Quali sviluppi “immediati” da questa linea di studio si potrebbero ragionevolmente immaginare 
nell’esegesi dei Profeti Minori? Come lo studio redazionale potrebbe contribuire alla percezione 
della raccolta come “collezione” e non semplicemente come “antologia”? Quali ambiti ulteriori del 
panorama biblico potrebbero essere presi in considerazione, partendo da questa singolare 
prospettiva di indagine? 

- Quale contributo potrebbe offrire questo tipo di approccio esegetico per una globale 
riconsiderazione della teologia biblica (modo biblico di “fare teologia”)? 

- Quali problematicità a livello metodologico solleva il tentativo di riconoscere all’opera nel 
panorama biblico con questa consistenza la dinamica dell’intertestualità? Secondo quali linee 
portanti sarebbe possibile costruire un confronto costruttivo fra esegesi biblica e filosofia del 
linguaggio e della testualità? Come l’intertestualità “filosoficamente” intesa potrebbe aiutare ad una 
migliore comprensione dell’intertestualità “biblicamente” intesa? 


